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Stato-Regioni  approva  nuovo decreto  su  applicazione  Pac.  Cia:  introdotte 
pesanti restrizioni
La  Conferenza  Stato  Regioni  ha  approvato  il  19  febbraio  il  decreto  che  completa  il  quadro 
normativo nazionale di attuazione della riforma della Politica agricola comune fino al 2020 per i 
pagamenti diretti. Si tratta di un pacchetto d’aiuti che vale per l'Italia circa 27 miliardi di euro totali.
Il provvedimento modifica ed integra il decreto del 18 novembre 2014, completando le norme su 
attività  agricola,  agricoltore in  attività,  mantenimento delle  superfici  agricole,  attività  minima su 
quelle naturalmente mantenute, calcolo del valore dei diritti all'auto e alcuni adempimenti connessi 
al greening. Tuttavia su due aspetti fondamentali introduce in modo retroattivo delle forti restrizioni 
alle decisioni prese lo scorso anno. Secondo la Confederazione italiana agricoltori, infatti, sui premi 
accoppiati per il latte introduce il criterio secondo cui il pagamento accoppiato è destinato solo “ai 
produttori per i capi appartenenti ad allevamenti iscritti ai libri genealogici o nel Registro anagrafico 
e  sottoposti  ai  controlli  funzionali,  che  partoriscono  nell’anno…”.  Si  tratta  di  una  restrizione 
inaccettabile, sottolinea la Cia, che penalizza soprattutto gli allevamenti di montagna, andando tra 
l’altro contro la logica dei regolamenti europei sui pagamenti accoppiati, che è quella di sostenere 
settori in difficoltà. L’altra restrizione retroattiva riguarda “l’agricoltore attivo”: il DM prevede che 
tutte  le  partite  Iva  attivate  “in  campo  agricolo”  dopo  il  1°  agosto  2014  devono  dimostrare  di 
rispettare le condizioni dell’art.13 del Regolamento Ue 639/2014, cioè che l’attività agricola “non 
sia insignificante”. Questa nuova versione, spiega la Cia, modifica in modo significativo i deliberati 
precedenti e crea pesanti oneri burocratici, perché comporta, per gli  agricoltori che ricadono in 
questa condizione, la verifica dei redditi agricoli ed extra agricoli. Peraltro, i criteri per definire che 
l’attività agricola sia “insignificante” non sono del tutto definiti dai regolamenti comunitari e quindi 
permangono margini  di  incertezza.  La  Cia  ha quindi  contestato  queste  misure,  avviando  una 
verifica, anche in ambito Agrinsieme, per analizzare la possibilità di un ricorso in sede comunitaria.
www.cia.it
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Psr 2014-2020, l’attesa si fa lunga. Ancora nessuna decisione da Bruxelles 
È ancora in  attesa di  approvazione ufficiale  da parte  della  Commissione Europea il  testo  del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 di Regione Lombardia.
Il  Psr,  approvato con delibera regionale dell’11 luglio  2014 è stato poi  rivisto sulla  base delle 
osservazioni pervenute da Bruxelles (e delle osservazioni pervenute dalla consultazione pubblica), 
e in seguito notificato nuovamente alla Commissione Europea il 5 dicembre 2014.
Proprio nei giorni scorsi tuttavia la stessa Commissione ha fatto sapere che nessun altro Psr sarà 
approvato dall’Ue prima di  maggio 2015 e per  la  maggior  parte si  dovrà  addirittura  aspettare 
l'estate. 
Il nuovo Psr regionale metterà a disposizione, complessivamente, 1.157 milioni di euro, 133 milioni 
di euro in più rispetto alla precedente programmazione 2007-2013. I destinatari del Psr sono, in 
termini generali, le imprese agricole, agroindustriali e forestali, gli enti pubblici, le piccole e medie 
imprese, i distretti agricoli, gli organismi di formazione e consulenza, i Gruppi d’Azione Locale.
www.agricoltura.regione.lombardia.it

Quote latte: l’Europa dice sì alla rateizzazione senza interessi delle multe 
Via libera alla rateizzazione senza interessi delle multe 2014- 2015 per il superamento delle quote 
latte. È quanto annunciato nei giorni scorsi dal Commissario all’agricoltura europeo Phil Hogan. “È 
passata la nostra proposta", ha sottolineato il Ministro delle politiche agricole Maurizio Martina, nel 
commentare la decisione.
"L'annuncio del commissario europeo all'Agricoltura Phil Hogan sulla rateizzazione senza interessi 
delle multe delle quote latte per l'annualità 2014-2015 è una notizia dal duplice volto: positiva, 
perché consente agli allevatori di sapere come sarà affrontato il problema della sovrapproduzione, 
negativa perché significa che, anche nell'ultimo anno di applicazione di un regime inutile, il sistema 
deve rispondere di errori programmatici, che evidenziano il fallimento non solo delle quote, ma 
anche del famoso atterraggio morbido, che avrebbe dovuto accompagnare alla liberalizzazione, 
sostenendo la produzione e favorendo i produttori". ha affermato invece l'assessore all'Agricoltura 
della Regione Lombardia Gianni Fava.
http://ec.europa.eu/index_it.htm
http://www.agricoltura.regione.lombardia.it

Via libera dall’Unione Europea allo stoccaggio privato di carni suine 
Approvata  martedì  scorso  presso  la  sede  del  Comitato  di  gestione  a  Bruxelles  la  bozza  di 
Regolamento per lo stoccaggio privato di  carni  suine e prosciutti.  Il  provvedimento prevede lo 
stoccaggio per una durata di 90, 120 e 150 giorni ed entrerà in vigore il terzo giorno successivo a  
quello della pubblicazione in Gazzetta ufficiale, presumibilmente nella prima decade di marzo.
La misura nasce con l’obiettivo di ridare ossigeno a un settore che sta attraversando un momento 
di particolare difficoltà.
"Siamo  soddisfatti  dell'iniziativa  annunciata  dal  Commissario  all’agricoltura  Ue  Phil  Hogan  di 
attivare lo stoccaggio privato delle carni suine, visto che i prezzi hanno subito un progressivo calo 
negli  ultimi  mesi  dovuti  anche  agli  effetti  dell'embargo  russo”,  ha  dichiarato  il  Ministro  delle 
Politiche agricole Maurizio Martina. “Anche nel corso del nostro semestre di Presidenza, insieme 
ad altri Stati membri abbiamo più volte invitato la Commissione a considerare di attivare questa 
possibilità”. 
Per l'Italia la suinicoltura ha un valore strategico con 26mila aziende di allevamento, di cui oltre 
4.500 fornitrici di materia prima per le DOP. La fase primaria di produzione agricola ha un valore 
intorno a 2,5 miliardi di euro, mentre i prodotti della salumeria valgono più di 7 miliardi di euro, con 
un valore complessivo della vendita al dettaglio di oltre 18 miliardi di euro. Nel 2013 l'export ha 
superato gli 1,18 miliardi di euro, con il mercato russo che rappresentava un valore di circa 55 
milioni di euro. 
www.politicheagricole.it
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Più  facile  esportare  salumi  in  Canada.  Eliminato  il  limite  minimo  di 
stagionatura 
La Canadian Food Inspection  Agency (CFIA)  ha eliminato  il  limite  minimo di  stagionatura  dei 
prodotti  di salumeria esportabili  nel Paese. L’iter era iniziato nell’autunno dello scorso anno su 
richiesta di Assica ed era finalizzato ad ottenere l’eliminazione del periodo minimo di stagionatura 
di  30  giorni  previsto  per  i  salumi  esportati  dall’Italia  e  la  conseguente  apertura  del  mercato 
canadese alle carni suine fresche. Le nuove condizioni per l’esportazione proposte dalla Cfia non 
prevedono requisiti minimi di stagionatura dalle Regioni italiane indenni dalla malattia vescicolare. 
Il mercato canadese negli ultimi cinque anni (2008-2013) ha registrato un +60,8% in quantità per 
791 tonnellate di prodotto e un +63,3% in valore pari a 8,4 milioni di euro. 
http://www.cremonafiere.it/osservatorio-agrifood/

Ok della Camera al Milleproroghe. Confermato rinvio a fine anno per revisione 
macchine agricole
Il decreto “Milleproroghe” (cfr. Impresa agricola news 1 dell’8 gennaio 2015) è stato definitivamente 
approvato con fiducia alla Camera. Ora passa al Senato, dov’è prevedibile che il  dibattito e la 
conseguente approvazione saranno ben più rapidi che a Montecitorio. Nel provvedimento sono 
contenute due importanti disposizioni per il settore primario, oggetto di proposta di emendamento 
da parte della Cia nell’ambito dell’iniziativa di Agrinsieme: da un lato la proroga per la revisione 
delle macchine agricole spostata al 31 dicembre 2015 e dall’altro la proroga per il pagamento dei 
debiti fiscali al luglio 2015.
Inoltre  per  quanto  riguarda  le  agroenergie  (ovvero  le  energie  ottenute  da  fonti  rinnovabili 
agroforestali e fotovoltaiche, nonché di carburanti ottenuti da produzioni vegetali) è prevista una 
proroga per tutto il 2015 dell'attuale regime fiscale. Pertanto anche quest’anno il prelievo fiscale 
sarà limitato ai corrispettivi della vendita dell’energia, con esplicita esclusione della quota incentivo 
per il biogas e le biomasse. La produzione di energia elettrica e termica da biogas e biomasse fino 
a  2.400  MWh/anno,  corrispondente  a  una  potenza  di  300  kW,  e  da  fotovoltaico  fino  a  260 
MWh/anno, per una potenza di 200 kWp, effettuate dagli imprenditori agricoli continueranno ad 
essere considerate reddito agrario.
Per quanto concerne invece il Sistri, viene confermato per l’anno in corso il sistema del doppio 
binario.
Il mancato adeguamento alle nuove regole del sistema di tracciabilità rifiuti non sarà sanzionato 
ancora per tutto il 2015. Saranno invece applicate, dal 10 aprile 2015, le sanzioni per l’omessa 
iscrizione e il mancato versamento del contributo Sistri. 
www.cia.it
www.camera.it

Imu agricola: in corso esame decreto al Senato. Emendamento su pagamenti 
e rimborsi 
È  in  corso  in  aula  al  Senato  l'esame  del  decreto  legge  sulle  esenzioni  Imu,  dopo  che  la 
Commissione  Finanze  ne  ha  concluso  l'esame  approvando  una  serie  di  emendamenti.  In 
particolare lo scorso il 19 febbraio è stato approvato all’unanimità un emendamento che consente 
di  pagare l’imposta  entro  il  31  marzo senza interessi  e  sanzioni  e  che  stabilisce  il  diritto  del 
contribuente a richiedere il rimborso qualora avesse versato e successivamente il Comune fosse 
risultato esente con la nuova classificazione. 
www.cia.it
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Nitrati:  per  chi  non  aderisce  alla  deroga  la  comunicazione  può  essere 
presentata fino al 2 marzo 
Con decreto della DG Agricoltura n. 1009 del 12/02/2015 Regione Lombardia ha prorogato al 2 
marzo  2015  il  termine  di  presentazione  delle  comunicazioni  nitrati  per  le  aziende  che  non 
intendono aderire alla deroga nitrati. Il termine per la aziende che intendono aderire alla deroga 
nitrati nel 2015 è rimasto fermo al 15/02/2015; il decreto è pubblicato sul BURL del 16 febbraio 
2015. L’ obbligo di “comunicazione nitrati” riguarda tutte le aziende agricole della Lombardia che 
superano la soglia di 6000 kg di azoto minerale oppure di 1001 kg di azoto proveniente da effluenti 
zootecnici ed altre fonti “organiche” apportato “al campo” nel corso dell’ anno solare. Nella pratica 
dell’areale risicolo coinvolge generalmente le aziende con superficie superiore ai 40-45 ettari. La 
comunicazione  nitrati  va  inoltrata  in  via  telematica,  utilizzando  l’  ambiente  SISCO.  Possono 
compilare la comunicazione i tecnici abilitati, i centri di assistenza agricola, o i singoli agricoltori 
previo accreditamento mediante CRS o CNS (la cosiddetta tessera sanitaria) e autenticazione con 
apposito PIN. 
Il  decreto  è  reperibile  al  link: http://fodaflombardia.conaf.it/content/dg-agricoltura-regione-
lombardia-decreto-di-proroga-n-1009-del-12022015

Superfici a seminativi in calo dell'1,3% nell’annata agraria 2014-2015
Le intenzioni di semina per l’annata agraria 2014-2015 segnano una contenuta diminuzione della 
superficie a seminativi pari all’1,3%.
E’  quanto  emerge  da  un’analisi  Istat  diffusa  nei  giorni  scorsi  sulle  intenzioni  di  semina  delle 
principali colture erbacee.
Si registrano in particolare decrementi delle superfici destinate a frumento tenero (-7,6%), mais da 
granella (-8%) e sorgo (-8,5%), mentre risultano in aumento le superfici a frumento duro (+2,9%), 
riso  (+0,7%)  e  cereali  minori,  quali  orzo  (+3,6%),  avena  (+0,3%)  e  altri  cereali  (+10,5%).
Per quanto riguarda le piante industriali, si rilevano cali delle superfici investite a tabacco (-26,2%), 
colza e ravizzone (-6,5%), girasole (-0,7%) e le "altre piante industriali" (-30,2%); fa eccezione la 
soia,  con  un  aumento  del  13,5%.                  
Le  prospettive  per  le  ortive indicano  una  contrazione  generalizzata  delle  superfici  investite  a 
pomodoro  (-1,9%),  legumi  freschi  (-0,3%)  e  "altre  ortive"  (-9,9%).                     
Per le  leguminose da granella, si  prevede un aumento delle superfici  investite a fagioli  e fave 
(+12,7%),  a  piselli  (+5,3%)  e  ad  "altri  legumi  secchi"  (+4,4%).                  
Per le  foraggere temporanee, a fronte di  una riduzione delle  superfici  investite  per il  mais da 
foraggio  (-20,1%),  le  intenzioni  dichiarate  indicano  un  aumento  di  quelle  destinate  alle  "altre 
foraggere  temporanee"  (+3,6%).                                    
Risultano  in  calo  anche  le  superfici  investite  nella  coltivazione  della  patata (-3,6%)  e  della 
barbabietola da zucchero (-3,9%). Per l'annata agraria 2014-2015 è previsto un aumento dell'1% 
delle  superfici  investite  a  colture  floreali.                                        
Contenuto  l'aumento  delle  superfici  dichiarate a  riposo (+0,2%),  legato  principalmente  alla 
rotazione agronomica pluriennale (61,9% delle aziende agricole) e, in misura minore, all'incertezza 
sull'andamento  del  mercato  e/o  alla  scarsa  remunerazione  dell'attività  (19,2%  delle  aziende 
agricole).
http://www.istat.it/it/archivio/150249

Stabili le importazioni di riso in Europa dai Paesi meno abbienti
Dalle informazioni fornite dalla Commissione europea si rileva che da settembre 2014 a gennaio 
2015  le  importazioni  di  riso  semilavorato  e  lavorato  dai  Paesi  meno  abbienti  risultano  stabili 
rispetto allo stesso periodo della campagna 2013/2014. 
È quanto comunica dal proprio sito internet l’Ente nazionale risi.                              
In  particolare  le  importazioni  dalla  Cambogia,  che coprono l’80% delle  importazioni  dai  PMA, 
evidenziano  un  calo  del  14% rispetto  ad  un  anno  fa,  essendo  passate  da  99.087  a  85.280 
tonnellate, mentre le importazioni dal Myanmar, che rappresentano il 18% delle importazioni dai 
PMA, risultano in aumento del 288% rispetto all’anno scorso, essendo passate da 4.968 a 19.284 
tonnellate. 
http://www.enterisi.it/servizi/notizie/notizie_fase02.aspx?ID=6700
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Bando credito di funzionamento per le imprese agricole, assegnato il quarto 
riparto 
Le  imprese  agricole  beneficiarie  dei  finanziamenti  del  quarto  riparto  del  bando  di  credito  di 
funzionamento sono 148 per un importo di aiuti pari a 404.198,23 euro, cui corrispondono prestiti  
erogati dagli istituti di credito pari a 10.340.000,00 euro. 
Regione Lombardia ricorda che che i termini di presentazione delle domande di finanziamento 
verranno chiusi ad esaurimento delle residue disponibilità finanziarie presenti sul fondo regionale 
istituito presso Finlombarda S.p.A.
L’aiuto è riservato alle imprese agricole che abbiano sede operativa nel territorio lombardo e siano 
iscritte al registro delle imprese della C.C.I.A.A. alla sezione speciale “imprenditori agricoli” o alla 
sezione “coltivatori diretti”. Priorità di accesso viene concessa alle imprese operanti nei territori dei 
Comuni danneggiati dal sisma del 20 e 29 maggio 2012. 
Il  finanziamento  concesso  dalla  banca  è  destinato  a  sostenere  il  fabbisogno  finanziario 
dell’impresa agricola per esigenze di funzionamento aziendale con un importo minimo ammissibile 
a Contributo pari a € 20.000,00 ed un massimo pari ad € 100.000,00. La durata del finanziamento 
non può essere inferiore ai 24 mesi e superiore ai 60 mesi, comprensiva dell’eventuale periodo di 
preammortamento della durata massima di 12 mesi.
Per approfondimenti:
http://www.agricoltura.regione.lombardia.it/cs/Satellite?
childpagename=DG_Agricoltura/WrapperAvvisiLayout&c=Avviso&cid=1213715962719&pagename
=DG_AGRWrapper

Sul sito di Ersaf il manuale Progetto Nuova Pac
È disponibile sul sito di Ersaf il  manuale Progetto Nuova Pac. Organizzato su nove argomenti 
distinti della nuova Politica Agricola Comune il volume è uno dei frutti delle IX Assise Europee della 
Montagna, tenutesi  a  Bilbao  nello  scorso  ottobre  nell'ambito  del  progetto  "Una  nuova  PAC - 
Montagne di opportunità", cofinanziato dalla DG Agricoltura e Sviluppo Rurale della Commissione 
Europea e di cui ERSAF è capofila per l'Italia.
Per approfondimenti:
http://www.ersaf.lombardia.it/servizi/notizie/notizie_fase02.aspx?ID=12626

Appuntamento a CremonaFiere con BioEnergy Italy dal 25 al 27 febbraio
Bioeconomia,  chimica  verde,  biolubrificanti,  biometano,  gestione  di  rifiuti  e  sottoprodotti 
agroindustriali  ma  anche  di  reflui  ed  effluenti,  buone  pratiche  di  coltivazione  del  mais, 
valorizzazione della pollina, opportunità di lavoro nella green economy. Sono solo alcuni dei temi al 
centro dei tre giorni in cui, presso i padiglioni di CremonaFiere, dal 25 al 27 febbraio prossimi si 
svolgerà  la  V  edizione  di  BioEnergy  Italy,  rassegna  dedicata  alle  energie  rinnovabili  che 
quest’anno si articolerà anche nella prima edizione del Food Waste Management Conference e 
nell’ulteriore prima edizione della Green Chemistry Conference and Exhibition. In Europa, secondo 
un report della Commissione europea del 2012, la bioeconomia genera un fatturato di circa 2mila 
miliardi di euro e dà lavoro a 22 milioni di persone. Il suo sviluppo è considerato strategico anche 
nelle politiche di espansione della Ue, con strumenti come il programma Horizon 2020 e di molti 
Paesi nel mondo. Il fulcro di questa svolta epocale nelle produzioni è rappresentato dall’agricoltura. 
Ed è proprio cogliendo questo aspetto che CremonaFiere, alla consolidata proposta di BioEnery 
Italy,  ha  pensato  quest’anno  di  affiancare  le  due  nuove  iniziative  Food  Waste  Management 
Conference e Green Chemistry Conference and Exhibition. 
http://www.cremonafiere.it/osservatorio-agrifood/
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Cia Est Lombardia, il 2 marzo si inaugura la nuova sede di Cremona
Sarà inaugurata lunedì 2 marzo alle 11.30, in via Ruffini 22, la nuova sede di Cremona di Cia Est 
Lombardia.  La costituzione di  Cia  Est  Lombardia,  che  opererà  nel  territorio  delle  provincie  di 
Brescia, Cremona e Mantova, rientra nell’ambito del progetto di riorganizzazione complessiva della 
presenza della Confederazione italiana agricoltori in Lombardia (cfr. Impresa Agricola News 3 del  
22 gennaio 2015).
Il  sodalizio  che  ha  nominato  nelle  scorse  settimane  presidente  Luigi  Panarelli,  raggruppa  le 
preesistenti realtà territoriali di Mantova, Brescia e Cremona e unisce oltre 10 mila persone a libro 
soci e ben 3 mila aziende.
All’inaugurazione della sede di Cremona è prevista anche la presenza dell’assessore regionale 
all’agricoltura di Regione Lombardia Gianni Fava.
www.cialombardia.org

La  Campagna  nutre  la  Città,  appuntamento  domenica  con  il  mercato  di 
Chiesa Rossa a Milano
La  Confederazione  italiana  agricoltori  (Cia)  della  Lombardia  e  la  sua  associazione  per  la 
promozione  dei  prodotti  agricoli  locali  e  della  vendita  diretta  “La  Spesa  in  Campagna”, 
ripropongono il mercato contadino “La Campagna nutre la Città”, presso il portico del Complesso 
Monumentale Chiesa Rossa, in via San Domenico Savio 3 a Milano.
L’iniziativa, che sta continuando ad ottenere il favore dei consumatori, è inserita nel palinsesto di 
“Expo in città” e si svilupperà per tutto il 2015, con il supporto ed il patrocinio del Consiglio di Zona 
5 del Comune di Milano. 
Nella prima parte dell’anno, in forma sperimentale, il mercato agricolo si terrà la prima e la terza  
domenica del mese, da marzo a giugno 2015.
Il primo appuntamento è fissato per domenica 1 Marzo dalle 9 alle 18, con una vetrina di qualità 
delle  produzioni  agricole  lombarde  e  la  presenza  di  alcune  eccellenze  di  piccoli  imprenditori 
agricoli  di  altre regioni limitrofe e di un imprenditore ortofrutticolo proveniente dalla Sicilia,  tutti 
associati alla Cia.
Nel corso delle giornate del mercato, sarà possibile l’acquisto di prodotti freschi e trasformati, sia 
biologici,  in  conversioni  biodinamiche,  che  tradizionali.  Alcuni  produttori  si  rivolgono  anche  a 
consumatori vegani, intolleranti e ciliaci.
I maggiori prodotti presenti sono: formaggi (vaccini, caprini), salumi, riso e legumi, farine e prodotti 
da forno, frutta (mele, pere e anche arance e mandarini) e verdura di stagione, miele e prodotti  
dell’alveare (cosmetici, pappa reale) vini, olio, conserve varie, uova, piante.
http://www.turismoverdelombardia.it/
www.cialombardia.org

***
L’archivio dei precedenti numeri di “Impresa Agricola news” è disponibile all’indirizzo 

http://www.cialombardia.org/ianews/index.htm

***
Ricevere  gratuitamente  “Impresa  Agricola  news”  è  semplice:  basta  inviare  una e-mail 
all’indirizzo ianews-subscribe@impresa-agricola.it senza alcun testo. Riceverete una e-mail di 
conferma a cui è sufficiente rispondere senza aggiungere nulla anche in questo caso. 
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